
::: segue dalla prima

FILIPPOFACCI

(...) permagistratura.Questo
senza contare le polemiche
perglismsinviatidaunsotto-
gretarioallagiustizia (unma-
gistrato) i quali invitavano a
votare un candidato per le
elezioni del Csm, e senza
contare, appunto, le elezioni
delCsm,esenzacontare,an-
cora, le dure parole del pro-
curatore generale milanese
Manlio Minale in polemica
conl’archiviazionedell’espo-
sto del procuratore aggiunto
Alfredo Robledo contro il
procuratore capo Edmondo
BrutiLiberatiperpresunte ir-
regolarità nelle assegnazioni
- prendete respiro - dopodi-
ché Bruti Liberati ha provve-
duto a nuove assegnazioni
chehannoportato aunnuo-
vo esposto del procuratore
aggiuntoRobledo: tuttochia-
ro, no? Una giornata come
un’altra, quella di ieri: e non
dite che la magistratura sia
un potere ormai incontrolla-
bile e irresponsabile, perché
potrebbero punirvi e toglier-
vi i benefici di legge,non dite
che la magistratura occupi
ormai tutta la scena e, ormai
priva di contrappesi, si stia
cannibalizzando e al tempo
stesso respinga qualsiasi ri-
forma che possa farla riasso-
migliare a qualcosa di nor-
male: non fate i berlusconia-
ni,nonfate irenziani travesti-
ti.
Dachecosadovremmoin-

cominciare?Quantodovreb-
be essere lungo, questo arti-
colo, se davvero volessimo
approfondire i vari addendi
della giornata di ieri? Anche
perchéè la sommache lascia
storditi. La Procura di Roma

ha aperto un’indagine sul
morsodiSuarezduranteUru-
guay-Italia: l’ipotesi è violen-
za privata. Che dire? Come
commentare? Cioè: davvero
in questo preciso momento

c’è un pubblico dipendente -
ciò che è unmagistrato - che
sta occupandosi di questa
sciocchezzaperviadiunade-
nuncia del Codacons? E che
gliene frega, alCodacons, del

morso degli uruguaiani? Ma
soprattutto: che cene frega, a
noi, in un Paese che affoga
nelle cause arretrate e dove
gli imprenditori rinunciano
ai contenziosi perché dure-

rebbero 15 anni? Poi c’è l’in-
dagine dellamagistratura sul
concorso per magistratura: e
qui, invece,checosadovrem-
mo pensare? Già è assurdo
che basti pubblico concorso,
subitodopoglistudiuniversi-
tari,per trascorrere tutta lavi-
ta damagistrato e percorrere
automaticamentetutte le tap-
pediuna lungacarriera:ma-
domanda - è solo una battu-
tachiedersicherazzadimagi-
strati possano uscire da un
concorso truccato? Ilconcor-
so è quello del 25 e 26 e 27
giugno scorsi: un candidato
hadenunciatounaseriedi ir-
regolarità, il solito impiccio-
ne di un Codacons ha chie-
sto l’accesso ai verbali della
commissione,c’è stataun’in-
terrogazione parlamentare
bipartisan, su un banco han-
no trovato tre codici vidimati
e timbratidallacommissione
nonostante il regolamento
nevietasse l’utilizzo:nonma-
le.Una candidata è stata sco-
perta mentre scriveva un te-
maprima ancora che la trac-
cia venisse dettata: e questa
ragazza, se passerà il concor-
so, finirà sino alla Cassazio-
ne. Stiamo facendo i brillanti
e gli spiritosi? Rischiamo di
scivolare,dite,nelqualunqui-
smo anticasta? Ovunque ri-
schiamo di scivolare, in veri-
tà, ci siamo già scivolati: è da
almenovent’annichequesto
Paese è subordinato all’azio-
ne sempre più discrezionale
dellemagistrature: procure e
tribunali avanzano in territo-
richeappartenevanoallapo-
litica e l’imprigionano come i
laccetti che imbrigliavano
Gulliver. Quando non ci sarà
piùnessunmediocrepolitico
concuiprendercela, forse,sa-
rà a tutti più chiaro.

:::MATTEOMION

■■■ Proprio mentre Renzi ha ap-
pena annunciato in pompamagna
lariformadellagiustiziae l’accorcia-
mentodelprocesso civile adun an-
no, il Consiglio di Stato condanna il
ministero della Giustizia a pagare il
cosiddettoastreinte(doppiapenali-
tà). Infatti, lo stato italianononsiac-
contentapiùdiessere ripetutamen-
tesanzionatoalpagamentodeidan-
niper l’irragionevoleduratadeipro-
cessi, ma ora viene condannato,
perché i risarcimenti delle cause lu-
maca sono a loro volta eterni.
Ecco, infatti, la spallata perento-

ria del Consiglio di Stato che per la
prima volta nel processo ammini-
strativoapplica ilcosiddettoastrein-
te, cioè la doppia penalità, contro il
ministero della Giustizia costretto
così a pagare circa 1.000 euro per
ogniannodiduratadelprocessool-
tre il terzo in primo grado, oltre il
secondo in appello e oltre il primo
in Cassazione, nonché la penalità
di mora per il risarcimento lumaca

che non è quindi una duplicazione
indennitaria.
Questa innovativa sentenza è so-

lounodegli indicidiquanto tragico-
micasia la situazionepoliticogiudi-
ziaria della nostra malandata peni-
sola. Il Premier annuncia rivoluzio-
nichemaisi faranno,mentre igiudi-
ci affondano quel poco che ancora
galleggia della scialuppa giustizia.
Daannieradiventato inutile instau-
rare cause contro il ministero per
l’eccessiva durata dei processi, per-
ché lo stato italiano, sebbene con-
dannato,non liquidava le sentenze.
Ilpatrimoniopubblicopergranpar-
te non può essere messo in esecu-
zione e i giudici amministrativi non
concedevanoai ricorrenti la penali-
tà dellamora contro lo Stato.Ora sì.
Il Consiglio di Stato ha ribaltato il
banco:crepiRenzicon tutti iFilistei,

pardon gli italiani. La magistratura
e il governo sono due sordi che fan
fintadinoncapirsi,anchesepoiraz-
zolano insieme. I magistrati scrivo-
no condanne contro lo Stato, per-
chè nessuno mai le pagherà. Il go-
verno annuncia riforme copernica-
ne, perché il Parlamento non le vo-
terà.
Gli italiani, a seguito di una così

raffinata lobotomia, plaudono al
Matteo nazionale che tra un po’
d’anni esclamerà sibillino: «Volevo
fare le riforme, ma non me le han-
no fatte fare» e ai giudici che appa-
rentemente prendono decisioni ri-
gorosecontro loStatosenzaguarda-
re in faccia nessuno.
E a chi si lamenterà per non aver

visto un centesimo, le toghe repli-
cheranno: «Scriviamo le sentenze,
nonsiamomica tenutinoiall’adem-

pimento..». Poi l’inquilino di Palaz-
zoChigi, quello delQuirinale (capo
del Csm) e quello di via Arenula
continuerannoabazzicarebanchet-
tieconferenzecomuni,mentre l’ita-
lianoporgerà l’altra guancia.
È il giochino delle tre carte in cui

eccelleva Totò, anche se in questo
caso a ballare sono i diritti degli ita-
liani.
Il processo civile intanto conti-

nuerà a durare dai 5 anni in su, i
giudici(oltreallaUe)condanneran-
no ilministero delGuardasigilli per
questa durata del processo senza
ugualinelmondoevoluto,edaoggi
la sanzione sarà pure doppia: una
per la causa lumaca, l’altra per il ri-
sarcimento lumaca della causa lu-
maca: follia.Follia Italia.Siamocerti
che ilpremieresperto in tweetevite-
rà accuratamente l’argomento.
Quando Errani e Vinci vincono a
Wimbledon,Renzitwitta inunbatti-
baleno,quando ilConsiglio di Stato
condanna il governo, il premier ta-
ce.Vergogna.
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SPORTELLATE Il procuratore generale diMilano,
ManlioMinale, ha avuto parole dure per Edmondo Bruti
Liberati: ha sbagliato a escludere Robledo

Chiara Rizzo va ai domiciliari

Le toghe indagano su colleghi e Suarez
La Procura di Roma apre un fascicolo sulmorso dell’attaccante uruguaiano a Chiellini, intanto si scopre
che un concorso permagistrati era truccato: i giudici sono fuori controllo. Ma hanno in mano il Paese

giustizia sull’ottovolante

ChiaraRizzo, lamogliediAmedeoMa-
tacena,coinvoltanell’inchiesta sulpre-
sunto favoreggiamento della latitanza
delmaritonell’ambitodellaqualeèsta-
to arrestato anche l’ex ministro Clau-
dio Scajola, è stata scarcerata ieri. Lo
hadeciso il giudiceper le indaginipreli-
minari Olga Tarzia, la quale ha dispo-
sto i domiciliari. Il gip ha ritenuto di

accogliere l’ultima istanza presentata
dei legalidella signoraRizzo,Bonaven-
tura Candido e Carlo Biondi. La don-
na,arrestata aNizzadallaDia lo scorso
11maggio al rientro da un viaggio, era
detenuta da allora nel carcere di
Arghillà a Reggio Calabria. Il marito,
AmedeoMatacena, almomento rima-
ne aDubai. [web]

Sistema al collasso

La giustizia ritarda anche sui ritardi
Ministero condannato perché è in arretrato con gli indennizzi per le «cause lumaca»

Il ministro Andrea Orlando [LaP]

Si è letteralmente spacca-
ta la VII commissione del
Csm nel concludere i suoi
lavori sulla pratica avviata
in merito alle «criticità»
sui rapporti tra la Procura
nazionale antimafia e la
Dda di Milano, guidata
dal procuratore aggiunto
Ilda Boccassini. La com-
missione, infatti,presente-
rà al plenum due delibe-
re, firmate rispettivamen-
te dal togato diArea Vitto-
rio Borraccetti e dal toga-
to di Magistratura Indi-
pendenteAntonelloRaca-
nelli:entrambepropongo-
no la trasmissionedegliat-
ti ai titolari dell’azione di-
sciplinare - il pg di Cassa-
zione e il ministro della
Giustizia -eallaVcommis-
sione, competente nella
conferma in incarichi di-
rettivi e semidirettivi, ma
sono state votate in com-
missione soltanto dai ri-
spettivi relatori. Quattro
gli astenuti: i togati diUni-
cost Pina Casella e Alber-
toLiguorie i laicidicentro-
destra Nicolò Zanon eAn-
nibale Marini. Le delibere
saranno discusse in ple-
num probabilmente già
domani, assieme a quella,
sullo stesso argomento e
con le stesse conclusioni,
votata all’unanimità dalla
I commissione la scorsa
settimana.

ILDA LA ROSSA

LaBoccassini
fa litigare
mezzoCsm
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